
Architettura residenziale e sostenibilità.
La casa prefabbricata mediterranea nell’era dell’Industria 4.0

La tesi affronta il tema della costruzione di ar-
chitetture residenziali secondo i principi del-
la progettazione sostenibile nell’ambito del 
clima mediterraneo. Si propone di sfruttare 
i vantaggi legati alla prefabbricazione come 
mezzo per la diffusione di un’architettura 
residenziale di elevata qualità e salubrità, 
realizzata secondo un processo di fabbrica-
zione e costruzione efficiente e controllato. 
Il legame con la tradizione architettonica lo-
cale è assicurato da una progettazione oli-
stica che riassume nel progetto i principi di 
progettazione bioclimatica e ottimizzazione 
nell’uso dei materiali, sottesi nell’architettura 
vernacolare. Il limite storico della prefabbri-
cazione legato alla standardizzazione degli 
esiti progettuali e costruttivi è superato dai 
nuovi strumenti di progettazione computa-
zionale e fabbricazione digitale che, grazie 
alla fabbrica flessibile dell’era dell’Industria 
4.0, possono dare vita ad architetture pre-
fabbricate totalmente personalizzate e ade-
renti alle caratteristiche del luogo di progetto. 
La tesi si struttura in quattro parti e dieci ca-
pitoli. In essa si affrontano due grandi temi, 
centrali nel dibattito architettonico contem-
poraneo: il rapporto tra sostenibilità ambien-
tale e tradizione architettonica, e il rapporto 
tra sostenibilità ambientale e innovazione 

dei processi progettuali e produttivi. Questi 
temi generali sono ricondotti a un ambito 
più specifico di applicazione, identificato nel 
tema della casa mediterranea del futuro.
Il fulcro della prima parte della tesi è rap-
presentato dall’individuazione, nel contesto 
della storia dell’architettura vernacolare del 
bacino del Mediterraneo, dell’applicazio-
ne dei principi alla base dei concetti di so-
stenibilità e di architettura bioclimatica. La 
seconda parte della trattazione è dedicata 
al tema dell’abitazione prefabbricata, con 
l’analisi di quegli aspetti che hanno porta-
to all’individuazione della prefabbricazione 
come mezzo per il costruire e il vivere soste-
nibile. Nella terza parte si presenta una ap-
profondita analisi dei principi alla base della 
quarta rivoluzione industriale, individuando 
gli aspetti più strettamente connessi all’ar-
chitettura ed esplicitando potenzialità e limiti 
della possibile applicazione di questi principi 
nel campo delle costruzioni. Nella quarta e 
ultima parte si individuano i nodi critici, i limiti 
e le potenzialità della tesi sostenuta, tirando 
le somme del percorso di ricerca svolto.
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Abstract

Maquette in stampa 3D della struttura di Ecodomus, per la simulazione delle fasi di montaggio.

Fotoinserimento di Ecodomus (progetto del New Fundamentals Research Group - Politecni-
co di Bari, diretto dal Prof. G. Fallacara).


